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Programma delle settimane di formazione civilistica 

per i magistrati ordinari in tirocinio nominati con D.M. 3 febbraio 2017 

 

Villa di Castel Pulci – Scandicci (Firenze) 

TIROCINIO MIRATO PRIMA SETTIMANA 

 15-19 gennaio 2018 

 

Presentazione 

La sessione presso la Scuola Superiore della Magistratura destinata al tirocinio mirato dei magistrati 

ordinari in materia civilistica, svoltasi per la prima volta con la partecipazione dei colleghi nominati nel 

giugno 2012, giunge alla sua quinta edizione. 

I MOT nominati con il D.M. 3 febbraio 2017 devono però affrontare la prima applicazione dell’articolo art. 

due comma 3 D.L. n. 168/2016 conv. in L. n. 197/2016, che ha ridotto da diciotto a dodici mesi la 

complessiva durata del tirocinio e da sei a un mese il periodo di formazione presso la Scuola.  

La SSM ha dovuto operare delle scelte e ha ritenuto di articolare le quattro settimane di formazione centrale 

prevedendo una sola settimana, di natura introduttiva, nel tirocinio cosiddetto “generico” –e quindi 

sostanzialmente rinunciare a una preparazione comune- e tre settimane di tirocinio “mirato”, al fine di 

investire il poco tempo disponibile nella preparazione alle concrete funzioni giudiziarie che il MOT andrà a 

svolgere nella sede di prima destinazione.  

Il tirocinio mirato civile è organizzato in tre settimane non consecutive. La concezione dei programmi si 

fonda, oltre che sulle direttive desumibili dal decreto istitutivo della Scuola e sulle indicazioni del CSM e 

Ministero, anche sull’esperienza degli anni passati e sulle esigenze formative segnalate dai tirocinanti. 
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Il tirocinio mirato è rivolto al completamento della formazione di base, nonché all’avviamento del 

magistrato in tirocinio allo specifico esercizio delle funzioni affidategli: questa fase è quindi destinata a 

perfezionare la conversione delle nozioni teoriche acquisite durante lo studio per il concorso in un bagaglio 

di nozioni pratiche e operative, indispensabili per svolgere le funzioni giudiziarie, alternando lo studio di 

argomenti processuali e sostanziali, nonché approfondendo argomenti controversi che la prassi giudiziaria 

riscontra con maggiore frequenza e risolve in maniera non sempre univoca. 

Il programma prevede sedute di confronto comune e percorsi tematici paralleli, al fine di rendere equilibrato 

il rapporto tra diversi temi che la SSM ritiene interessino il tirocinante: nelle sessioni sviluppate in sede 

plenaria con la metodologia della relazione seguita da dibattito saranno affrontate materie d’interesse 

trasversale, anche di natura organizzativa e ordinamentale; in altre sessioni, sviluppate in cinque 

raggruppamenti più ristretti con la metodologia del gruppo di lavoro, saranno affrontati temi settoriali nelle 

seguenti cinque materie: civile ordinario, diritto della famiglia e volontaria giurisdizione, diritto del lavoro, 

delle esecuzioni, del fallimentare e societario. 

Al fine di valorizzare l’auto-percezione dei bisogni formativi, saranno i singoli magistrati in tirocinio a 

decidere a quale gruppo di lavoro partecipare. 

Nella seconda parte dell’ultima giornata (venerdì mattina) i tirocinanti saranno chiamati alla redazione in 

aula, sotto la guida dei tutori, di una decisione semplice, che rappresenti lo sviluppo di alcuni temi 

processuali e sostanziali trattati nel corso nella settimana.   

Al fine di consentire lo svolgimento del lavoro, i magistrati in tirocinio sono invitati a portare con sé personal 

computer con tastiera, configurato per funzionare in relazione al “proxy giustizia” nell’ufficio di provenienza 

e dotato di connessione wi-fi. Il possesso nei gruppi di lavori di codici e commentari brevi  potrà essere utile, 

pur non essendo essenziale per la disponibilità dei tutori a fornire indicazioni. 

I componenti del Comitato direttivo e i tutori, prima dell’inizio delle sessioni pomeridiane, saranno a 

disposizione per un servizio di ’counseling’ al fine di suggerire il miglior percorso formativo e comunque al 

fine di confrontarsi con i magistrati in tirocinio per ogni tipo di problema o richiesta. 
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PRIMA SETTIMANA 

Responsabili del corso: Francesca CERONI, Luisa De RENZIS e Luca PERILLI, componenti del Comitato direttivo 

della Scuola Superiore della Magistratura; Gianluigi MORLINI, già componente del Comitato direttivo della 

Scuola Superiore della Magistratura.  

 

Tutori: 

Settore civilistico: Cesare TRAPUZZANO, Assistente di studio alla Corte costituzionale. 

Settore famiglia e volontaria giurisdizione: Mariagrazia PISAPIA, Consigliere della Corte d’appello di Salerno. 

Settore lavoristico: Giovanni MIMMO, Giudice del Tribunale di Roma. 

Settore esecutivo: Alberto CRIVELLI, Giudice del Tribunale di Monza. 

Settore fallimentaristico-societario: Giovan Battista NARDECCHIA, Giudice del Tribunale di Monza. 

 

 

Lunedì 15 gennaio 2018 

Ore 15,00     Presentazione del corso 

Componente del Comitato direttivo della Scuola superiore della magistratura 

 

 

Ore 15,15     Manuale di sopravvivenza del magistrato in prima destinazione: la ragionevole 

                       durata del processo; l’organizzazione del lavoro; l’agenda del giudice; la gestione del 

                       procedimento nel rapporto con parti, avvocati e cancellerie 

Gian Andrea CHIESI, Giudice addetto al Massimario della Corte di cassazione 

 

  

Ore 17,00     Dibattito 

 

Ore 18,00     Chiusura dei lavori 

 

 

Martedì 16 gennaio 2018 

 

Ore 9,15     Suddivisione dei partecipanti in cinque gruppi di lavoro 

 

Tutti i trucchi della Consolle e del PCT: istruzioni per l’uso. Prima puntata 

Civile 1: Enrica CIOCCA, Giudice del Tribunale di Rieti.  

Civile 2: Enrico CONSOLANDI, Giudice del Tribunale di Milano.  
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Civile 3: Maria Grazia CASSIA, Giudice del Tribunale di Milano. 

Lavoro: Rossella MASI, Giudice del Tribunale di Roma e RID. 

Esecuzioni e Fallimenti: Laura DE SIMONE, Giudice del Tribunale di Mantova. 

 

Ore 11,00     Pausa 

 

Ore 11,15     Esercitazione 

 

 

Ore 13,00     Pausa pranzo 

 

 

Ore 14,00     Ricevimento da parte dei tutori e dei componenti del Comitato Direttivo, dei 

                       partecipanti interessati a ricevere consigli o modulistica 

 

Ore 14,30     Suddivisione in cinque gruppi di studio per settori tematici 

 

SETTORE CIVILISTICO:  

Il contenzioso in materia di vendita, appalto e contratto d’opera: le principali 

problematiche sostanziali e processuali 

Francesco CORTESI, Giudice addetto al massimario della Corte di cassazione 

 

SETTORE FAMIGLIA E VOLONTARIA GIURISIDIZIONE:  

I procedimenti di separazione e divorzio: competenza, fase presidenziale, trasformazione 

del rito, procedimento davanti al giudice istruttore, rapporti tra giudice istruttore e 

Collegio, addebito della separazione, assegno di mantenimento e divorzile, assegnazione 

della casa familiare, intervento in causa dei figli maggiorenni, pendenza contestuale del 

giudizio di separazione e di divorzio. 

Cesare CASTELLANI, Presidente di sezione del Tribunale di Torino 

 

SETTORE LAVORISTICO:  

I licenziamenti sotto l’imperio del Jobs Act: ambito soggettivo di applicazione della 

novella, discriminazione e nullità espresse, area residua della reintegra, recesso 

disciplinare, regime delle tutele crescenti, profili di diritto intertemporale. 

Chiara COLOSIMO, giudice del lavoro del Tribunale di Milano 
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SETTORE ESECUZIONI:  

Pignoramento immobiliare: perfezionamento; 497 cpc; alternative al pignoramento e 

conversione; iscrizione a ruolo; 567 cpc e controlli ai fini della fissazione dell’udienza ex 

art. 569 cpc; verifiche catastali (fusioni, modifiche, nuove costruzioni o in costruzioni in  

corso, pignoramenti di quote intere al posto di quota percentuale o viceversa, difformità 

tra situazione catastale e di fatto), urbanistiche (difformità sanabili o insanabili) e 

ipotecarie (continuità, problematiche e rilevanze della nota di trascrizione), stato civile.  

Sabrina PASSAFIUME, Giudice del Tribunale di Busto Arsizio 

 

SETTORE FALLIMENTARE E SOCIETARIO:  

L’istruttoria prefallimentare: legittimazione, imprenditore fallibile, indici dell’insolvenza, 

soglia minima di indebitamento, poteri istruttori delle parti, poteri officiosi del giudice, 

misure cautelari, fallimento delle società, sentenza di fallimento, reclamo 

Maria Antonia MAIOLINO, Giudice del Tribunale di Padova 

. 

Ore 17,00     Sospensione dei lavori 

 

 

Mercoledì 17 gennaio 2018 

Ore 9,15   Preclusioni assertive e probatorie: le principali problematiche istruttorie in tema di 

                   prova e onere della prova. 

Presentazione ed esame di casi e provvedimenti attraverso i quali verranno ricostruiti i princìpi 

generali 

Andrea PENTA, Giudice addetto al Massimario della Corte di cassazione 

 

Ore 11,00     Pausa 

 

Ore 12,15     Esercitazione 

 

 

Ore 13,00     Pausa pranzo 

 

 

Ore 14,00     Ricevimento da parte dei tutori e dei componenti del Comitato Direttivo, dei 

                       partecipanti interessati a ricevere consigli o modulistica 
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Ore 14,30     Suddivisione in cinque gruppi di studio per settori tematici 

 

SETTORE CIVILISTICO:  

Il contenzioso in materia bancaria: le principali problematiche sostanziali e processuali 

Angelo PIRAINO, Consigliere della Corte d’appello di Palermo 

 

SETTORE FAMIGLIA E VOLONTARIA GIURISIDIZIONE:  

I procedimenti di revisione: art. 710 c.p.c., art. 9 l. div., art. 337-quinquies c.c. 

Monica VELLETTI, Giudice del Tribunale di Roma 

 

SETTORE LAVORISTICO: 

La disciplina delle mansioni nel nuovo testo dell’art. 2103 c.c.: inquadramento del 

lavoratore, ius variandi e sua accezione in senso dinamico, nuove fattispecie di 

demansionamento ‘lecito’, oneri di allegazione e regime probatorio, cenni relativi al 

pubblico impiego 

Maria Lavinia BUCONI, Consigliere della Corte d’appello di Roma 

 

SETTORE ESECUZIONI:  

Intervento nell’espropriazione: intervento senza titolo; intervento titolato e caducazione 

del titolo del procedente; modalità di impugnazione dell’intervento da parte degli altri 

creditori e del debitore 

Salvatore SAIJA, Giudice addetto al Massimario della Corte di Cassazione 

 

SETTORE FALLIMENTARE E SOCIETARIO:  

Gli organi del fallimento e l’impugnazione degli atti: il tribunale fallimentare, il giudice 

delegato, il curatore, il comitato dei creditori, i reclami ex artt. 26 e 36 l. fall.  

Caterina SANTINELLO, Presidente di Sezione del Tribunale di Alessandria 

 

 

Ore 17,00     Sospensione dei lavori 
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Giovedì 18 gennaio 2018 

 

Ore 9,15     Come districarsi tra i procedimenti civilistici: rito ordinario, rito del lavoro, rito 

                       sommario, rito camerale. 

Presentazione ed esame di casi e provvedimenti attraverso i quali verranno ricostruiti i princìpi 

generali 

Pier Paolo LANNI, Giudice del Tribunale di Verona 

 

Ore 11,00     Pausa 

 

Ore 11,15     Dibattito 

 

 

Ore 13,00     Pausa pranzo 

 

 

Ore 14,00     Ricevimento da parte dei tutori e dei componenti del Comitato Direttivo, dei 

                       partecipanti interessati a ricevere consigli o modulistica 

                       partecipanti interessati a ricevere consigli o modulistica 

 

Ore 14,30     Suddivisione in cinque gruppi di studio per settori tematici 

 

SETTORE CIVILISTICO:  

Il contenzioso in materia locatizia: le principali problematiche sostanziali e processuali 

Ivana PEILA, Giudice del Tribunale di Torino 

 

SETTORE FAMIGLIA E VOLONTARIA GIURISIDIZIONE:  

La partecipazione del minore al processo: ascolto, curatela speciale, ruolo degli affidatari 

ex l. 173 del 2015. 

Giuseppe BUFFONE, Dipartimento per gli affari di giustizia, Direzione generale della giustizia 

civile. 

 

SETTORE LAVORISTICO:  

Nuove forme di lavoro subordinato ed autonomo: le prestazione etero-organizzate dal 

committente ex art. 2 D. Lgs. n. 81/15, il nuovo art. 409 n. 3) c.p.c., il lavoro ‘agile’ ex L. 

n. 81/17 
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Maria Antonia GARZIA, Consigliere della Corte d’appello di Roma 

 

SETTORE ESECUZIONI:  

Esecuzione presso terzi e mobiliare: assegnazione; non contestazione; giudizio 

endoesecutivo di accertamento; vendita mobiliare; esecuzioni in forma diretta. 

Francesco VIGORITO, Presidente di sezione del Tribunale di Roma 

 

SETTORE FALLIMENTARE E SOCIETARIO:  

Gli effetti giuridici del fallimento per il debitore, i creditori ed i rapporti giuridici 

pendenti: spossessamento, rapporti processuali, inefficacia degli atti, effetti personali, 

divieto di azioni esecutive, interessi, compensazione. 

Giuseppe DONGIACOMO, Consigliere della Corte di cassazione 

 

 

Ore 17,00     Sospensione dei lavori 

 

 

Venerdì 19 gennaio 2018 

Ore 9,15     Forum di discussione gestito dai cinque tutori all’interno dei gruppi di studio per 

settori tematici e presentazione dei casi che saranno oggetto della esercitazione scritta. 

 

Ore 11,00     Pausa 

 

Ore 11,00    Esercitazione scritta con consegna dell’elaborato. 

 

Ore 13,00     Termine dei lavori 

 


